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U L T I M N O T I Z I E 
GENERICO INVITO PER UN «INCONTRO DEI 4 GRANDI 

Un equivoco discorso di Auriol 
inaugura la sessione dell'ONU 

Il messicano Padilla Nervo presiederà la nuova Assemblea 

< DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
•PARIGI, 6. — La prima seduta 

dell 'Assemblea generale del l 'ONU 
è incominciata con un leggero ri­
tardo sull'orario previsto, in una 
atmosfera da giornata di gran ga-
ÌM. eìi'Hnp7q ricercai:). *»«iri»niH ani­
mazione sia nella salacche in ogni 
corridoio del nuovo edifìcio, gran 
movimento tra il mondo diploma­
tico della capitale. 

Nel la platea del teatro di Chail-
lot, a forma di ferro di cavallo, 
sono allineati i tavoli verdi per 
le delegazioni, con ] e speciali cuf­
fie d'ascolto per In traduzione si­
multanea: le delegazioni vi si d i ­
spongono secondo l'ordine alfabe­
tico dei paesi che essi rapprrsen-

Andrei Vlscinski 

Inno. TI ministro degli Esteri so­
vietico Vi&cinski è entrato nella 
sala alle 14,50 e si è sottoposto ad 
un assedio prolungato di diverse 
decine di fotografi. Poco dopo sono 
arrivati, nell 'ordine, Acheson, E-
den e Schuman. 

Appena l a seduta è stata dichia­
rata aperta, il Presidente della 
precedente sessione, il persiano En-
te-zam, ha dato la parola al Pre-
sindente del la Repubblica france­
se Auriol , per il tradizionale di­
scorso di benvenuto. Quasi intiera­
mente dedicato ai convenevol i e 
a l le espressioni generali d'augu­
rio, questo discorso si è conclu­
so con una frase che ha già sol le­
vato a Parigi una valanga di 
commenti . 

Auriol ha dichiarato testual­
mente: « Perchè non dovrei dire 
che, se gli uomini illustri verso 
i quali convergono tanti sguardi 
ansiosi venissero qui, a questa ses­
sione, non per partecipare ni vo­
stri Invnri. mn n*»t- prendere fra 
ù. Uno un cor.taluj u.nafiO, r-er 
scambiare in un colloquio diretto 
i loro punti di vista, per confron­
tare. senza ordini del giorno, nei 
dibattuti pubblici, le loro diver­
genze e P e r cercare di ridurre in­
s ieme, ne] quadro delle Nazioni 
Unite e secondo | principi di esse i 
disaccordi che paralizzano il mon­
do. noi li accoglieremmo con una 
allegrezza che, ne sono sicuro si 
estenderebbe a tutto l'Universo! ». 

Che cosa significano queste pa­
role? Si tratta, come afferma la 
stampa francese del la sera, di un 
invito rivolto dalla Francia ai capi 
de l l e grandi potenze — e si fanno 
i nomi di Stalin, Truman e Chur­
chill — perchè si incontrano a 
Parigi? In realtà s iamo di fronte 
n qualcosa di molto più modesto 
e secondo gli stessi commenti del 
portavoce del Quai d'Orsay quello 
di Auriol non è un invito, ma un 
semplice augurio. Come tale, esso 
non sarà seguito da alcuna inizia­
tiva concreta del governo france­
se. Un augurio, si può aggiungere, 
espresso nei termini più vaghi, più 
ambigui, anco ra, e meno impe­
gnativi possibile. E^so però offre 
una rivelazione preziosa sul cli­
m a in cui questa sessione del l 'ONU 
si apre. 

Dopo il discorso presidenziale, 
l'assemblea ha nominato, senza dif­
ficoltà. nove membri del la com­
missione per la verifica dei potori 
ed è pnssnta all 'elezione del suo 
nuovo presidente. Il messicano 
Luis Padilla Nervo è stato eletto 
al primo scrutinio con 44 voti fa­
vorevoli , tra i quali si può sup­
porre che fossero tutti quelli del­
le principali potenze. I suoi rivali, 
il peruviano Belatmde e il bolivia­
no Costa du Rels, raccoglievano 
rispettivamente nove e sei voti, 
'irnvenienti da alcune delegazioni 
del l 'America Latina che non ave­
vano voluto accordarsi con le altre 
su un solo candidato comune. La 
Assemblea si è quindi aggiornata 
a domani. 

Nella mattinata, prima che la 
Assemblea aprisse i suoi lavori, i 
tre ministri degli Esteri occiden­
tali . Acheson, Eden e Schuman, 
si erano riuniti al Guai d'Orsay 
per mettere a punto il te<;to de l l e 
proposte che le loro delegazioni 
presenteranno in comune all'ONU 
e per discutere il problema tede­
sco, in vista dì un probabile in­
contro tra il segretario di Stato 
americano e il Cancell iere A d e -
nauer. 

Il testo del le proposte occiden­

tali doveva essere pubblicali) mol­
to tardi nella serata, ma all'ultimo 
momento gli americani hanno chie­
sto e ottenuto che la pubblicazio­
ne fosse sospesa per lasciare a 
Truman il diritto di parlare per 
pi ìniù. Sì itiìCiie iuliiiviii liip le 
^roiiu.Mc sit.-»o rap)iii::>enuii(i l'es»-
senziale del tanto annunciato 
« p iano , , con cui Acheson vorreb­
be assicurare un favorevole esor­
dio propagandistico dei lavori del­
la settimana in corso L'augurio di 
Auriol e la proposta dei ti e fanno 
evidentemente parte di una sola 
iniziativa occidentale che viene vo­
lutamente lanciata sotto una luce 
ambigua. Una cosa è tuttavia chia­
ra: la grande azione di pace dei 
popoli ha indebolito di molto la 
posizione degli americani, 1 quali 
anche all'interno dell 'ONU comin­
ciano a dubitare di potersi servile 
ancora con successo del metodo 
dei pugni sul tavolo. Es«i dunque 
operano un primo ripiegamento 

GIUSEPPE BOFFA 

Il sindaco di Ferrara 
reintegrato nell'incarico 
Il Consiglio di Stato definisce 
l'operato del ministro degli In­
terni contro la compagna Balbo-

ni « illogico e antigiuridico » 

FERRARA. 0. - - Il Consiglio co-
munalc ha salutato con viva sod­
disfazione la sentenza del supremo 
Consiglio di Stato che rende s iu -
--tizia ai ferraresi reintegrando 
i.ella carica di Sindaco la profes­
soressa Luisa Balboni. Il Prosin­
daco Bardellini, nell 'annunciare la 
sentenza del Consiglio di Stato 
che condanna il fazioso atteggia­
mento del prefetto e del ministro 
dell'Interno, si è detto certo che 
-, sotto la guida della prof.ssa Bal-
L»uiw. In Kiùiiid daprà ancor nieuhn 
che p tr li passato compiere il pro­
prio dovere non sempre l ieto e non 
sempre facile •> 

L'operato del prefetto di Ferra­
ra è chiaramente condannato dal 
deliberato del Consiglio di Stato: 
esso infatti lo definisce .< i l logico 
e antigiuridico». 

Fra gli altri ral legramenti giun­
ti è stato ricevuto il seguente te­
legramma indirizzato alla Fede­
razione del P.C.I. di Ferrara: <. I 
comunisti milanesi salutano la de­
libera del Consiglio di Stato che 
icndc giustizia al popolo fer­
rarese ... CoIombi-Alberf/rtnt». 

L'importante decisione del Con­
siglio di Stato ha avuto vasta eco 
nella Fedeiazione provinciale del­
le cooperative. 

CONTINUANO I DISASTROSI EFFETTI DELL'ALLUVIONE 

Due paesi della Sardegna 
sono condannali a morie 
Una zona interamente devastata - Le gravissime responsabilità del 
governo - Le popolazioni sfollano senza meta e senza speranza 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NUORO, 6 — Da oltre due set­
timane le popolazioni di 28 paesi 
della nrovinrta <*'< Muore, circa v;uc 
* - - T - '••~.i "!•"' ;>..'-._. di u;*.lu ìa JJJ I-
vnicia, vivono una tragedia oscura 
del la quale è difficole rendersi con­
to ìenza averla osservata da vicino; 
chi non ha visto con i propri oc­
chi non può fare a meno di rite­
nete esagerato, il racconto de l le 
centinaia di sfollati che hanno ini­
ziato a vagare in Ogliaetra riapren­
do il dramma vissuto in Sardegna 
nel periodo dei criminali bombar­
dameli'i anglo-americani. 

A memoria d'uomo non si ri­
corda una simile tragedia: le ci­
fre parlano ma non abbastanza: 
nella sola provincia di Nuoro 5 
morti, 280 case crollate, duemila 
case sul pimto di crollare o co­
munque danneggiate, 700 famiglie 
senza tetto, danni alle campagne 

per oltre 5 miliardi, ponti e stra­
de demolit i per oltre dieci mil iar­
di (per un solo tratto di strada a 
Gairo il Genio Civile ha calcolato 

iun*» oni'cp î; 450 'ivli^ni^ '1 -•nrTt~* 
economico più immediato è quel lo 
subito dai cmtadin i e piccoli pro­
prietari: l 'al luvicne non si è l imi­
tata a coprire di melma e pietre 
il terreno coltivato, ma lo ha let­
teralmente portato via con l e gran­
di frane che dai monti sono preci­
pitate a fondo val le . 

Anche il Presidente del la Regio­
ne sa>-da. cn . Crespellani, di so­
lito piuttosto f lemmatico, ha dovu­
to, al t ermine di una sua visita 
anche sommaria, a Gairo ed Osmi, 
in Ogl'astra, porre in modo con­
citato, ali attenzione de l governo di 
Roma, il problema di fondo del la 
ricostruzione, in altri siti, dei due 
paesi; poiché drammatiche sono le 
condizioni di Gairo ed Osini, tra­
scinati a val le da un immane m e -

Denuncialo l'autista che accompagnò Giuliano 
dorante ali assalti armali alle sedi del P.C.I. 

La denuncia consegnata ieri al P. G. di Palermo apre nuove prospettive 
al processo di Viterbo - Clamorose rivelazioni sull'attività del col. Potetti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 6. — Poco dopo mez­

zogiorno di oggi è stata presen­
tata al Procuratore Generale pret-
so la nostra Corte d'Appello una 
denuncia il cui contenuto, secon­
do le indiscrezioni che abbiamo 
potuto raccogliere negli ambienti 
del Palazzo dei Tribunali, dovreb­
be necessariumente indurre i giu­
dici di Viterbo a sospendere ti 
processo in corso contro gli ese­
cutori materiali della strage di 
Portello dello Ginestra. Il denun­
ciarne, infatti, avrebbe rivelato ti 
nome di uno degli autisti che gui­
darono i camion dei banditi nella 
notte sul 22 giugno 1947 nel Corso 
dell'assalto a l le Sezioni comuniste 
di Borgetto e di Partinico. 

Costui sarebbe tuttora libero e 
oltre alle suddette confidenze"*al­
tre ne avrebbe fatte di assai mag­
giore gravità. Secondo queste con­
fidenze, alla vigilia della strag* dì 
Portello della Ginestra, il colon-

UN DISCORSO REAZIONARIO DI CHURCHILL Al COMUNI 

Xa siderurgia britannica 
Terrà denazionalizzata 

• 

Il Premier conservatore aooooda ooa "politica di forza,, sol piano internazionale 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' LONDRA, 6. — Aprendo oggi i 

lavori de l nuovo Parlamento bri­
tannico Churchill ha annunciato la 
decisione del governo conservatore 
di r iservare il dibattito sul riarmo 
a una seduta segreta del la Camera 
dei Comuni. 

In questo modo la questione cen­
trale del la politica inglese verrà 
sottratta a l controllo dell 'opinione 
pubbl ica. . • 
• Al lo stesso scopo, consentire cioè 
ai conservatori di svi luppare nei 
prossimi mesi la politica di guerra 
con un minimo di controllo popo­
lare, mira un'altra decis ione a n ­
nunciata da Churchill di mettere 
;n vacanza il Parlamento ai primi 
di dicembre e di non riconvocarlo 
prima di febbraio. 

Questo t imore c h e il governo 
conservatore ha del Paese è stato 
del resto espresso apertamente da 
Churchill quando n d l e prime bat­
tute del suo discorso egli ha detto 
che la - crudele accusa • di guer­
rafondaio mossagli nel corso della 
campagna elettorale, gli ha impe­
dito di ottenere una maggioranza 
m e n o ristretta e ha "reso debole la 
posizione de l suo governo. Ti pri-

• mo ministro ha accennato solo 
5ommariamente al le l inee che i 
conservatori intendono seguire nel 
campo internazionale e ha promes­
so più precise indicazioni per quan­
do. fra una decina di giorni, il 
ministro degli Esteri Eden tornerà 
da Parigi . 
'• Comunque Churchill non ha 
mancato di dichiarare che il prin­
cipio fondamentale cui si ispirerà 
la sua polit ica estera è quel la de l le 
- posizioni di forza ••. 
I A d u e soli problemi internazio­
nal i egli ba fatto cenno in modo 
particolare: que l lo della Persia e 
que l lo del l 'Egitto. 

Del la Persia Churchill ha 
c h e il governo conservatore - Farà 
quel lo c h e è ancora possibile per 
riparare i danni causati dal go­
verno laburista •. 

,* Riguardo all'Egitto il leader con­
servatore ha reso omaggio a Att ico 
e a Morrison affermando che il 
« nuovo governo continuerà la po­
litica seguita dal precedente mini­
stro degli Esteri ». » ' 

' Churchil l si è invece di luncato 
a d i fendere con tutto il suo calore 
la s i tuazione finanziaria del l 'In-

mente ha taciuto che questa ban­
carotta trova l e sue origini nella 
politica atlantica e ne l riarmo e 
come unico rimedio ha prospettato 
un inasprimento dei sacrifici che 
già gravano sul popolo inglese. 

Fra i provvedimenti che il go ­
verno prenderà in materia di po­
litica interna Churchill ha speci­
ficato la restituzione alla proprietà 
privata de l le industrie dell'acciaio 
e del ferro nazionalizzate e il ri­
pristino del «vo to universitario»" 
per il quale i laureati de l l e 12 mag­
giori Università britanniche (che 
appartengono in larghissima misu­
ra alla borghesia agiata e sono 
quindi elettori del Partito conser­
vatore) hanno diritto a due voti 
ne l le elezioni polit iche. 

A questo provvedimento si ag­
giungerà la ricostituzione della 
Home Guard Ha milizia c ivi le che, 
creata nel 1JH0, era esistita fino al 
termine della guerra) annunciata 

nel discorso della corona con cu: 
i due rami del Parlamento erano 
stati inaugurati stamane in forma 
solenne. 

FRANCO CALAMANDREI 

Cento delegati della C.I.S.L 
si dimettono ad Apuania 

MASSA CARRARA. • 
Cento delegati lo tatti 1 centri 

della provincia al II Contressn del 
sindacati liberi hanno abbandonato 
domenica Tania ove si svolgevano 1 
lavori, in segno di piena solida­
rietà con 11 dott. Mai-gara e II cav. 
Carlo De Filippi*, dirigenti la «e-
greteria organizzativa. della provin­
cia e che si 6ono dimessi dai sin­
dacati coi appartenevano dopo aver 
presentata un ordine del giorno nel 
qaale hanno motivato il loro gesto 
denunciando l a ingerenza dei par­
tito democristiano nella vita del 
sindacati tiberini. 

nello Charles Potetti fece perveni­
re a Giuliano, tramite alcuni uo­
mini politici monarchici e demo­
cristiani, una lettera ne l la quale 
incoratala va il sanguinario bandito 
alla criminosa impresa assicuran­
dolo di un rifugio negli Stati Uni­
ti sotto la ma alta protezione. 

Nella lettera l'ex governatore 
militare della Sicilia precisava che 
una nave americana avrebbe pre­
levato il bandito al largo della co­
sta dell'Isola, cosi come era sta­
to fatto per altri elementi della 
banda. 

Lu denuncia, presentata sfamane 
al Procuratore Generale presso In 
nostra Corte d'Appello, rivela inol­
tre éhe Giuliano tentò disperata­
mente. ma invano, dopo le elezioni 
del 18 aprile, di mettersi in èontatto 
con esponenti democratici avendo 
intenzione, di fronte al tradimento 
degli uomini e dei partiti politici 
che egli aveva appoggiato nel le 
elezioni, di fare qualcosa per can­
cellare il suo passato. Gli esponen­
ti democratici rifiutarono di met­
tersi comunque in rapporto col 
bandito, limitandosi a consigliargli 
di abbandonare le criminose ag-
uressioni contro le forze popolari 
e contro le forze di polizia e di 
affidarsi per il resto alla giustizia 
prima che coloro i quali avevano 
interesse che tacesse, lo soppri­
messero. 

La notizia dell'avvenuta preseti* 
tazione di questa nuova denuncia 
ti è diffusa in un baleno s c a l i am­
bienti forensi suscitando vivo in­
teresse. 

Si ritiene che la nuora rivela­
zione possa finalmente convincerà 
i giudici di Viterbo della impossi­
bilità di procedere per la via che 
hanno scelte dopo quello che è ita-
to rivelato dagli avvocati di par­
te civile, dopo le chiamate di cor­
reo di Pisciotta, di Badalamenti e 
di AfomiMto, dopo la denuncia di 
A/OM tal balio contro Marcheszno, 
Alliata e Cusumano Geloso e in­
fine dopo l'odierna denuncia che 
tra l'altro indica ai magistrati uno 
dei responsabili della strage di Par-
Unico e degli assalti a l l e sezioni 
comuniste della zona, a carico del 
quale peraltro non è stato presa 
mai alcun provvedimento. 

L'imporanza del documento pre­
sentato tùene confermata dalla de­
cisione del dott. Mauro, il giudice 
che ha istruito i processi delta 
banda Giuliano al quale m un pri­
mo tempo il dentwicinnfe si era 
presentato. Il doW. Mauro ritenen­
do le circostanze rivelate dalla de­
nuncia di deciswo interesse per il 

SIA FATTA PIENA LUCE SULI 'AGGRESSIONE ALIA FEDERAZIONE DEL PCI ! 

Denuncia alla Procura della Repubblica 
per Fazione squadrista ad Imperia 

Sarà presentata .anche una interpellanza alla Camera dei deputati 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

2»-« 

ghilterra. Se essa continua a pro­
cedere secondo il r i tmo che si è 
de l ineato negl i ult imi mes i — ha 
det to il pr imo ministro — ne l 1952 
:a bilancia inglese r isulterà in pas­
sivo di 500-600 mil ioni di sterl ine 
e il deficit ne l l e r i serve britanni­
che di oro e d i dollari potrà a m ­
montare a una cifra cons iderevol ­
mente superiore 

IMPERIA. 6. — In seguito alla 
vandalica azione compiuta sabato 
sera da un gruppo di militari del 
V CAR, l'on. Natta, Segretario del­
la Federazione del P.C.I. di Impc-
r.a, presenterà domani mattina 

detto denuncia - alla Procura della Re­
pubblica e. unitamente ad altri 
parlamentari liguri indirizzerà una 
interpellanza alla Camera per chie­
dere l'accertamento de l l e respon­
sabilità dirette ed indirette. 

Al le 121 mila l ire versate in due 
giorni dalla cittadinanza imperiese 
per • fare una Federazione più 
grande e più bella », sono annun­
ciate oggi 50 mila lire del Comitato 
regionale del P.C.I-, 50 mila l ire 
dell 'on. Natta e 5 mila l ire del ­
l 'onorevole Scrbandini. « 

Ma giungono continuamente te­
lefonate che annunciano - nuove 
sottoscrizioni; è difficile seguire il 
corso di queste cifre che hanno 
tutte un commovente significativo 
l inguaggio e che costituiscono la 
immediata risposta ad un gesto che 
ha profondamente colpito l'opinio­
n e pubblica della nostra provincia 

Ora per ora giungono telegram 
£' . n leader conservatore naturai-Imi, lettere, o.d.*\, telefonate dal 

Catania, Vado Ligure, da Vol i l i . 
dalle Valle Bormida, da San Re­
mo. da Savona, da Ori-etello, da 
Genova, dal le fabbriche di Livor­
no. dai cittadini di Adria, dai la­
voratori del Sindacato difesa di 
La Spezia. dall'Associazione Na­
zionale Perseguitati Politici Anti-
fasc-sti: la solidarietà verso la F e ­
derazione comunista di Imperia si 
è espressa larga e vibrante ;n tutta 
Italia. 

La tranquilla città l igure è an­
cora sotto l'impressione de l la scena 
svoltasi sabato sera in Piazza Dan­
te. Ovunque nei caffè, nei negozi, 
con chiunque si parli, è un giudi­
zio di ferma e decisa condanna che 
si ode. Ma è una condanna che 
non è mai rivolta ai militari sin­
goli che, anzi, hanno superato quel­
lo che si diceva fosse il loro primo 
ritegno . a • mostrarsi nuovamente 
fuori, ma passeggiano adesso tran­
qui l lamente sotto i portici, dove 
hanno trovato una fraterna e cor­
diale accoglienza. 

Ho parlato con qualche militare: 
uguale sdegno per l'atto che non 
colpisce l'esercito, non colpisce i 
soldati, ma soltanto un epiiodio 

isolato che la grande massa di c>s 
respinge. 

- Non è tra di noi che dobbiamo 
combatterci — mi diceva uno di 
essi — queste non sono azioni de 
gne di un uomo che indossa la di 
visa; io sono qui lontano da casa 
e ho bisogno di trovare amie 
ovunque sono, non dei nemici •-

L'incontro avvenuto fra popola­
zione e militari è servito, lo s: ve ­
de chiaramente a tre giorni da l ­
l'episodio. e spiegherà molte cose. 
a quei giovani militari che risen 
tono l e conseguenze del clima d 
antidemocrazia e di discordia civile 
instaurato in un paese asservito a l ­
lo straniero. 

Risulta che l e Autorità navali. 
dal canto loro, hanno inizialo una 
inchiesta per appurare l e respon­
sabilità in meri to al grave episo­
dio. Ma non è solo questo che chie 
de la popolazione imperiese. Non 
è tanto c ioè che si abbia a infierire 
su singoli responsabili diretti o su 
eventuali mandanti, ne l caso ci 
fossero, ma che sia creato un altro 
clima di fraternità e di solidarietà 
nell ' interesse cernirne del" Paeae. 
un clima che impedisca per sempre 
il ripetersi di simili imprese. 

eroico ABDtr 

processo di Viterbo, allo scopo di 
abbreviare il termine di legge, con­
sigliava all'istante di rivolgersi di­
rettamente al Procuratore Generale 
il quale è l'unico magistrato che 
può direttamente inviare la de­
nuncia alla Corte di Viterbo. 

G. S. 

Appello a Viscinski 
dei patrioti greci 

ATENE, 6 — A quanto si appien 
de. 1 03 patrioti greci, attualmente 
processati dal Tribunale militare di 
Mene, hanno inviato un messaggio 
u Vi.scinskl, capo della delegazione 
Eovletlca alla VI sessione dell/Assem­
blea generale delle Nazioni Unite, ed 
al presidente dell'Assemblea stesso. 

« Due anni dopo la fine della guer 
ra civile — dice il messaggio — 11 
Tribunale militare speciale — que­
sto strumento della reazione — si 
prepara a pronunciare nuove senten­

ze di morte contro 1 sostenitori del­
la pace e della democrazia ». 

« L'Insistenza del governo perchè 
noi fossimo processati dal Tribunale 
militare speciale alla vigilia del suo 
scioglimento ha soltanto uno 6copo; 
quello di eccitare le passioni della 
guerra civile per riuscir graditi a 
coloro che seminano l'odio ». 

« Noi chiediamo alle Nazioni Uni­
te di intervenire per porre line al 
processo e impedire una sentenza 
già determinata in anticipo ». 

Il messaggio porta 24 firme, tra cui 
quelle di Beloennls, Dromazcs. Ora-
menos. Joanidi, Manlati. Nikolako-
pulos. Kalofolia ed altri 

Un quadrimotore della R.A.F. 
precipita in fiamme ... 

LONDRA. 6. — Un bombardiere 
quadrimotore della R.A.P. è ieri pre­
cipitato in damme presso Llanidioes 
(Montgomeryshlre). Il pilota è ri­
masto ucciso. 

À Bangkok si considerava 
Ettore Gronde un assassino 

Le deposizioni dell'io;. Marocco e del dott. Gaietti 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 
BOLOGNA. 6. — Le novità di 

maggior rilievo dell'odierna seduta 
del processo al diplomatico Gran­
de sono state due: la contenuta de­
posizione tìell'tng. Marucco e l'ac­
cusa di a \er detto «cose non ve­
re • lanciate dalla parte civile al 
ministro Umiltà. 

L'ing. Marucco — come già il 
dott. Gandlnl — era molto atte»}. 
La testimonianza al contrario ha 
deluso le aspettative. 

prima dei Marucco viene letta. 
date le cagionevoli condizioni di 
salute la testimonianza della ma­
dre di Vlncenzina, Carolina Re-
ir/ondini. La voce dei presidente 
Gervasio. di una freddezza tutta 
professionale, scandisce frasi dense 
di affetto materno, dalie quali la 
figura della scomparsa esce limpi­
da e illuminata di virtù. 

Viene chiamato il teste Marucco; 
14 anni di vita vissuta nel Siam 
gli conferiscono in questo proces­
so del clima e delle zanzare una 
certa autorità. 

Marucco vide la salma di Vln­
cenzina quanfto l'avevano già de­
porta nella bara. « Li per il — egli 
dichiara — accettammo tutti la 
versione de! suicidio, poi i giornali 
parlarono del quattro colpi e mi 
parve strana la fretta con la quale 
avevano dato sepoltura alla pove­
retta: un medico italiano il dottor 
Gaietti, non fu chiamato. C'era an­
che u n magistrato italiano il dot­
tor Bei arde: .1 e non fu chiamato 
nessuna signora assistette alia toe 
ietta del cadavere: cosa molto 
«rana. 

Cost quando vennero 1 Virando 
consigliai loro di approfondire le 
indagini rivolgendosi alla polizia 
siamese e alle redazioni del gior­
nali ». 

PRESIDENTE: C e agii atti una 
Qichlarazione del dott. Berardeili 
secondo la quale lei gli avrebbe det­
to di essere contrario alla tesi del 
suicidio perchè vide delle macchie 
di sangue sui muri della camera 
Espresse effettivamente t suol dub­
bi al dott. Gaietti? 

MARUCCO: Fu lui a parlarmene 
chiamato; vi debbo dire, però, che 
chiamato -i debro dire. però, che 
il dott. Gaietti era anziano e ma­
landato in salute nonché privo di 
un» gamba tanto che doveva esaere 
accompagnato nel s u o giro quoti­
diano presso gii anunalau. 

E 11 clima? Ecco l lng . Marucco 
lo giudica opprimente ma nan 
troppo. 

E i boy$> Oh. bravi domestici, in­
dispensabili. correttlssirrn. ciascuno 
•lei quali munito di u n certificato 
di garanzia rilasciato dalle autori­
tà locali. 

Aw. MARCHESI (P. C ) : Cera­
no ospedali accanto alla casa del 
Grande? 

MARUCCO: Si. proprio di frante 
a circa 150 metri. 

domanda ha colto nel regno 
La Parte Civile vuole dimostrare 
come non era necessario che il 

cercare un medico quando trovò 
Vincenzina sanguinante poiché 
aveva di fronte alla sua casa u n 
ospedale. 

Anche la lettura della deposizio­
ne del dott. Gaietti non porta al­
cun contributo. 

Di interessante afferma: Impossi­
bile che il console Bovo facesse lo 
corte a Vlncenzina perchè molto 
anziano e privo di alcuna attrattiva 
A Barzkok si pensava che la don­
na tosse stata uccisa dal marito 
ma che per ragioni diplomatiche 
tutto era stato messo a tacere. 

L'avv. Marchesini della parte ci­
vile pone una sene di domande 
«ui rapporti del Marucco con la 
legazione e su certi lavori in corso 
a Bangkok. 

Uno dei difensori si spazienti­
sce. Ma II patrono di parte civile 
tuona «dobbiamo dimostrare che 
Umiltà disse cose non vere, e non 
solo qui ». 

L'udienza riprenderà domani alle 
note . Si attende il console Bovo 
che ci hanno cosi definito: « DI 
modi inglesi e di religione buddi­
sta ». G- P-

vimento de l l e terre che franano e 
perchè quattromila abitanti v ivono 
sotto il costante pericolo di una 
morie orr ib i l e . 

I due paesi sono quasi di fronte 
e a destra e a sinistra de l nume 
« Pordu »», che scorre ne l mezzo. 
Sui costoni si aprono enormi ca­
naloni, fenditure a precipizio verso 
la va l le aperte da poche sett imane: 
le frane che per un fronte di sette 
chilometri circa hanno tutto di ­
strutto, ' strade campi, vigneti , bo­
schi radi di castagni. 

Mai si era visto il fiume così in­
grossato; dal le montagne l 'al luvio­
ne veniva giù ed i canali di pro­
tezione mostravano tutta la loro 
impotenza. Niente poteva frenare 
la furia. La terra, disboscata da 
secoli di sfruttamento si sbriccio-
lava e con essa le rocce e le case. 
Il f enomeno ha due aspetti: l'Uno 
è più visibile, le frane superficiali; 
ma l'altro, quello nascosto, è più 
terribile: le masse di terra e le 
rocce superficiali scorrono lenta­
mente, con moto inesorabile, su 
uno strato scivoloso di argil la. 

Eppure da Gairo nessuno è an­
dato via, alcune case sono abban­
donate, altre puntel late sino allo 
inverosimile , ma il paese è popo­
lato e gli abitanti sfidano giorno 
per giorno, ora per ora il pericolo. 

A Gairo le prime case, che si 
incontrano, dopo una marcia di 
chilometri e chilometri, sono quel ­
le di S. Elena, una frazione co ­
struita di recente . S u una di esse 
un governativo zelante, o forse un 
carabiniere, poiché di amici de i 
d. e. ve ne sono rimasti assai poch:, 
ha scritto: « V i v a S. E. il Prefet ­
to Volpi ». Ma è proprio la triste 
esperienza de l governo de l l e Eccel ­
lenze sedute sulle poltrone degli 
uffici di Nuoro, che fa diffidare 
la popolazione e dice loro: resi­
stete sino a quanto è possibi le , non 
dormite la notte, ma restate, state 
uniti, non disperdetevi . 

Non v'è da stupirsene: il f eno­
meno d e l l a frana, anche se in un 
modo non così drammatico, si è 
presentato a Gairo da decenni , da 
quando il paese ha iniziato la l e n ­
ta ceduta verso la va l l e . Ma d a 
decenni una è stata l 'azione de l go­
verno: disperdere il paese, costrui­
re ricoveri lontani dal centro, at ­
tendere gli eventi e s istemare gli 
abitanti nel le frazioni. Così sono 
sorte « Gairo S. Elena »> e « Gairo-
S c a l o » * 

Gairo-Scalo venne costruita pro­
prio dove il vento batte per tutti 
i mesi del l 'anno; costruita e r ico­
struita più volte poiché i l vento 
si porta via l e case. Oggi pare che 
le autorità vogl iano seguire la vin 
solita ed allargare Gairo-Scalo; gli 
abitanti, tutti uniti, d icono ancora 
no, e vogl iono un paese vero, non 
ricoveri o baracche. 

Come vi siete salvati sino ad 
ora? Chiediamolo al pres idente de l 
Comitato di solidarietà. Risponde 
di non aver dormito p e r giorni e 
giorni; tutto il paese non ha dor­
mito. Ad ogni ripresa de l la p iog­
gia l a tensione e l 'a l larme si fanno 
ancora più acuti: 

Lo spettacolo che offre Osini, l o 
altro dei paesi condannati a mor­
te, n c n è meno impressionante e 
tragico. Ovunque case punte l late 
fanghiglia e pietre per l e strade. 
fin sui tetti che attendono come 
una maledizione di e s sere som­
mersi dal le frane. A Osini i l p e ­
ricolo è forse maggiore. I geologi 
dicono che l a cresta di rocce d o ­
minanti i l paese, minaccia da se 
coli di rovinare a va l le . Con l'ai 
luvione questa minaccia si è fatta 
più concreta e urgente. E la gen­
te sfolla, lascia le povere case, 
senza meta e senza troppe spe­
ranze di trovarne al trove . P e r il 
momento gli errabondi ai fermano 
a Ulassai e a Ierzu. 

Qui, gli sfollati vengono rico­
verati ne l l e scuole e negli asili: 
anche sei famiglie in una «tanza. 
S2 persone in tutto senza coperte. 
a dormire sul nudo pav imento . 

In questi giorni hanno dato il 
bando per lo sfollamento. Ma dove 
andare? 

ANGELO USAI 

Arrestala perchè protestava 
conlro II lilm su Rimmel 

Manifestazioni di donne davanti oda residenza di Churchill 

LONDRA. 6. — Pat Seares, 
una casalinga londinese di quaran. 
tun'anni è stata condannata ieri 
a quattordici giorni di carcere per 
aver gridato, dopo avere assistito 
alla proiezione del film Rommel , 
la volpe del deserto: « Q u e s t o film 
è una vergogna! Non dobbiamo 
permettere che si faccia un eroe 
di un assassino come R o m m e l . . 

Pat Seares è comparsa davanti 
ai giudici inglesi senza c h e nessu­
na imputazione precisa poiesge e s ­
serle mossa, ed è stata condanna­
ta solo in base ad un decreto che 
rìsale al 1360. per il quale è pas­
sabile di detenzione « c h i u n q u e d i ­
sturbi la quiete pubblica o abbia 
fama non buona ». 

Prima d i lasciare l'aula, dopo 
aver sdegnosamente rifiutato di 
pagare l e venri s terl ine richieste 
per la concessione de l la libertà 
condizionale, Pat si è rivolta alla 
fella dj donne che occupavano 
l'aula de l Tribunale ed ha escla­
mato: «Lot tare per la pace è una 
cosa per c u i vale la pena anche 
di andare in ga lera» . 

Il D a n y Herald, l 'organo ufficia­
le del partito Laburista, nel r i­
portare la notizia senza commen»l, 
annuncia che l'Associazione de l l e 
vedove di guerra ha inviato un 

di- i telegramma al Ministero degli In 

scio di P a t Seares. Se la richiesta 
non verrà soddisfatta, l 'Esecutivo 
dell 'Associazione de l l e vedove «ì 
incontrerà di nuovo e deciderà sul­
l'ulteriore azione da intraprende­
re. I l Comitato del la pace del la cit­
tà di Londra sta preparando una 
grande manifestazione di donne , 
che sì recheranno dinanzi al n u m e ­
ro dieci di Downing Street , dove 
risiede il Pr imo Ministro; una d e ­
legazione conferirà col sottosegre­
tario agli Interni. 

Il marito di Pat Seares , un ope­
raio meccanico, ha dichiarato ad 
un cronista di Reynolds New: «M: 
sento l 'uomo più fiero d e l l a terra. 
Non c a p i » a tutti di avere j e r 
mogl ie una donna come Pa i . Suo 
padre mori al fron*» nel la pri­
ma guerra mondiale e le i , fin da 
bambina, imparò a conoscere c o ­
sa significa la guerra per una fa­
miglia di lavoratori. Durante l 'ul­
tima guerra, Pat l avorò in una 
fabbrica di munizioni, non tanto 
per bisogno quanto per conrribnl-
re con tutte l e sue forze al la lot ­
ta contro il nazismo. 

Una volta abbattuto il nazismo. 
Pat, ha dedicato l e sue energie a l ­
la causa del la pace e niente, ora, 
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111 discorso di Beria 
(contlnaaz. della 1. pai . ) 

ta di 24 milioni di tonnellate. TuU 
le operazioni di estrazione, cari­
co e trasporto de l minerale sono 
attualmente meccanizzate. 

Beria ha poi affermato che an­
cor più sostanziali sono le con­
quiste dell' industria petrolifera, il 
cui aumento produttivo annuale è 
di 4 milioni di tonnellate. L'ob­
biettivo posto dal compagno Stalin 
di e levare la produzione di petro­
lio a 60 milioni di tonnellate entro 
l'anno sarà superato. 
" La produzione di energia elet­
trica raggiungerà quest'anno i 104 
miliardi di Kwh. cioè più di quan­
to producono insieme la Gran Bre­
tagna e la Francia. Dal canto suo, 
l'industria chimica ha nettamente 
aumentato la propria produzione. 
Beria ha quindi affermato che « l o 
sviluppo economico sarebbe incon­
cepibile senza il migl ioramento e 
il perfezionamento dell' industria 
meccanica »» e ha illustrato i gran­
di passi avanti compiuti in q u e -

j aio .v»uore 
Nei corso del 1951 è aumentata 

grandemente la produzione di 
manufatti e di generi a l imenta­
ri. Contemporaneamente l ' indu­
stria sovietica ha intensificato la 
produzione in massa di apparec­
chi per la televisione, di frigori­
feri per la casa, di lavatrici mec­
caniche e alfere macchine di uso 
domestico. 

Dopo aver analizzato la forza 
economica del lo Stato sovietico, 
Beria ha parlato della sua forza 
militare ed ha dichiarato che 
.< l'esercito sovietico è dotato del-
l'armamentio più moderno ed è 
in grado di sferrare colpi folgo­
ranti contro tutti coloro i quali, 
malgrado le lezioni della storia, 
attentino alla sicurezza de l lo Sta­
to sovietico ». L'oratore ha am­
monito, a questo punto, « q u e g l i 
isterici signori i quali invocano 
la guerra contro di noi che se es­
si attaccheranno l 'Unione S o v i e ­
tica, il popolo russo li ridurrà a 
così mal partito che essi perde­
ranno per sempre qualsiasi v o ­
glia di attaccare i paesi amanti 
del la p a c e » . «Tut t i gli attacchi 
imperialisti sferrati contro il no­
stro paese — egli ha aggiunto — . 
si sono conclusi con ignominiosi 
fall imenti ». 

«L'U.R.S .S . — ha detto quindi 
Beria — sarebbe pronta a conclu­
dere accordi di non aggressione 
con i paesi capitalisti, ma i diri­
genti di questi ultimi — dal can­
to loro — non si curano affatto 
di concluderli giacché i loro pia­
ni di aggressione ne risulterebbe­
ro compromessi . D'altra parte le 
condizioni d i pace proposte da 
Truman richiamano alla mente 
quel le di Hitler, l e quali hanno 
condotto alla seconda guerra 
mondiale. Ma i popoli non mer­
canteggiano la loro libertà, anche 
se i loro dirigenti sono corrotti!. 
i dirigenti imperialist i parlano 
molto di pace ma brandiscono 
tuttavia l e armi e preparano una 
nuova guerra. Al contrario, l 'am­
piezza del lo sforzo di costruzione 
pacifica fornito dall'U.R.S.S- — 
egli ha detto — testimonia il d e ­
siderio di pace del governo e del 
popolo sovietici e smentisce l e ca­
lunnie lanciate a tale proposito 
dagli imperial ist i» . 

L'oratore ha quindi esaminato 
il carattere bellicista della polit i­
ca americana, soprattutto in or­
dine al conflitto coreano, accu­
sando i parlamentari americani a 
Pan Mun Jom di portare per le 
lunghe l e trattative di armistizio. 
La diplomazia degl i Stati Uni t i 
— egli ha detto — tende a creare 
una serie di blocchi aggressivi e 
ad appoggiarsi ad una rete con­
tinua di basi militari . 

Stabil ito un paral le lo fra il m o ­
do d'agire della diplomazia sta­
tunitense e quella del la Germa­
nia hitleriana, Beria ha ricordato 
le iniziative dell 'U-R.S.S. a favo­
re del la pace in s eno ai diverbi 
organismi internazionali . <»La no­
stra politica estera — egli ha det ­
to a questo punto citando una 
frase di Stal in — si appoggia sul ­
la potenza del lo Stato soviet ico e 
solo gli ingenui possono giudicare 
alla stregua di confessioni di de­
bolezza gli sforzi di pace de l -
l'U.R.S.S. ». 

Circa la possibilità di una coo­
perazione fra i s istemi soviet ico 
e capitalista, Beria ha ricordato 
che fin dai primi anni de l regi­
me sovietico Lenin aveva sot to­
lineato questa possibilità e come 
lo stesso Stalin abbia fatto pre ­
sente che il commercio costitui­
sce il terreno più idoneo per una 
cooperazione d e l genere . 

L'U.R.S.S. — ha detto Beria av ­
viandosi alla fine de l suo discorso 
— è più potente che mai . B suo 
popolo è più unito e p iù cosc ien­
te della sua forza che mai . I n o ­
stri avversari sappiano che se e s ­
si attaccheranno l'U.R.S.S.. saran­
no accolti in maniera tale che 
perderanno una volta per sempre 
la voglia di recare offesa alla l i ­
bertà e alla indipendenza de i 
paesi dei Soviet . S o l o i gover­
nanti imperialisti debbono temere 
la guerra, m quanto i popoli aspi­
rano a sostituire i loro regimi 
sanguinari con dei regimi socia­
listi. Inoltre il campo imperial i ­
sta è lacerato da contraddizioni, 
specie tra la Gran Bretagna e gl i 
Stati Unit i , e tra l'Europa e 
l"As:a, contraddizioni l e quali si 
aggravano cont inuamente . 

Dopo avere ricordato la lotta 
dei popoli coloniali per il loro 
affrancamento. Beria ha sottol i ­
neato i successi riportati dal ia 
Repubblica cinese e dal la R e p u b ­
blica democratica tedesca. L'ora­
tore ha success ivamente ricorda­
to l e parole di Stal in secondo cui 
« la pace può essere salvaguarda­
ta solo se i popoli n e prendono 
la difesa ne l l e loro roani». 

Beria ha concluso il suo discor­
so acclamando a Stalin e s i la v i t ­
toria della democrazia e de l la pa­
ce nel mondo intero. 

Conclusosi il discorso di Beria, 
il presidente del la seduta ha pro­
posto l ' invio di un messaggio di 
felicitazioni al compagno Stal in . 

plotnatlco perderne tempo nei r i - ' t e m i , chiedendo l ' immediato ri la- potrà farla indietreggiare». 

UN mhutore ieri» 
per w'esftosione ad fata 

ENNA, 6. — In una cava di gesso, 
in contrada Baccarato. per l'esplo­
sione ritardata di una mina, rima­
neva ucciso sul colpo l'operalo U n ­
guenti Lorenzo di anni 57 e ferito • 
ustionato gravemente il 1 Seti ne DI 
Naso Benedetto. 

Sono in corso Indagini per accer­
tare le responsabilità della nuova 
grave Kiairura mt lavoro. 
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